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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione è intesa a modificare il regolamento (CE) n. 539/2001 che 

adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto 

dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti 

da tale obbligo (Kosovo) (2016/0139(COD)). In particolare, la proposta riguarda 

specificamente l'introduzione del regime di esenzione dall'obbligo del visto per il Kosovo, 

spostando tale paese dall'allegato I all'allegato II. Essa consentirà l'esenzione dall'obbligo del 

visto per i cittadini del Kosovo, titolari di passaporti biometrici, che si recano nell'UE, ad 

eccezione del Regno Unito e dell'Irlanda, nonché in Islanda, Liechtenstein, Norvegia e 

Svizzera, per soggiorni di breve durata non superiori a 90 giorni su un periodo di 180 giorni. 

 

La commissione per gli affari esteri ha sostenuto a più riprese le agevolazioni in materia di 

visti e la liberalizzazione dei visti per tutti i paesi dei Balcani occidentali, come modo per 

promuovere i contatti interpersonali e rafforzare le relazioni con l'UE. Il Kosovo è l'unico 

paese dei Balcani occidentali che, dal 2010 a questa parte, non ha beneficiato di un accordo di 

facilitazione del rilascio dei visti, nonché l'unico paese i cui cittadini necessitano di un visto 

per entrare nel territorio dell'UE. Questa situazione ha fatto nascere presso i cittadini del 

Kosovo la netta sensazione di essere "cittadini di seconda categoria", nonché di essere 

"rinchiusi", e ha creato una pressione che, in passato, li ha portati a ricercare altri modi di 

recarsi nell'Unione. 

  

Il dialogo sulla liberalizzazione dei visti è stato avviato con il Kosovo il 19 gennaio 2012. In 

precedenza, la Commissione aveva insistito sulla necessità di compiere progressi sufficienti 

nei settori della riammissione e della reintegrazione, ed era stata soddisfatta delle iniziative 

intraprese dalle autorità kosovare. La Commissione ha presentato quattro relazioni sui 

progressi compiuti dal Kosovo, la più recente il 4 maggio 2016. In quest'ultima relazione si 

ritiene che il Kosovo abbia realizzato le condizioni previste dalla tabella di marcia per la 

liberalizzazione dei visti, fermo restando che, al momento dell'adozione della proposta da 

parte del PE e del Consiglio, il Kosovo avrà ratificato l'accordo sulle frontiere con il 

Montenegro e migliorato i suoi risultati in materia di lotta contro la criminalità organizzata e 

la corruzione. 

  

La commissione per gli affari esteri non ha mai cessato di sottolineare l'importanza dello Stato 

di diritto, dell'indipendenza del sistema giudiziario e del rispetto dei principi democratici. Per 

il tramite della risoluzione annuale sui progressi compiuti dal Kosovo nel suo percorso di 

integrazione nell'UE, la Commissione monitora e valuta gli sviluppi, garantisce un follow-up 

a tali questioni e intende continuare a prestare ad esse grande attenzione. La liberalizzazione 

dei visti darà ai cittadini del Kosovo una sensazione di normalità. Essa dovrebbe anche 

indurre le autorità kosovare a compiere ulteriori sforzi per attuare le riforme necessarie, e 

segnatamente i requisiti nel quadro dell'accordo di stabilizzazione e di associazione. 

 

Per concludere, data l'importanza che la liberalizzazione dei visti riveste per i cittadini del 

Kosovo, la commissione auspica una rapida conclusione della procedura e una tempestiva 

entrata in vigore del regolamento modificato, affinché la popolazione possa trarne vantaggio.  

 

****** 
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La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 

affari interni, competente per il merito, a proporre che il Parlamento europeo adotti la sua 

posizione in prima lettura facendo propria la proposta della Commissione. 
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